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Misure per la gestione di una 
emergenza di persone con disabilità  
 

Durante una situazione di emergenza le procedure di soccorso e di esodo possono riguardare anche occupanti 

con disabilità, anche temporenee a causa del vericarsi di eventi traumatici. 

In tale evenienza, diviene fondamentale conoscere le modalità di azione per consentire lo spostamento in si-

curezza di tali individui. 

 

PREMESSA 

E’ importante considerare che una persona, anche non identificabile come disabile, in determinate condizioni di 

crisi, potrebbe non essere in grado di rispondere correttamente alle procedure di esodo definite nei Piani di Emer-

genza ed Evacuazione. 

Per tale ragione, il soccorritore o il lavoratore addetto, deve comprendere i bisogni della persona in modo da 

agevolare la risposta alle azioni di evacuazione o aiuto proposte. 

Questo documento, tratto dal testo elaborato dal gruppo di lavoro sulla sicurezza delle persone disabili è stato 

istituito presso l ’ufficio dell ’Ispettore Generale Capo dei Vigili del Fuoco nel febbraio 2001, rappresenta delle 

linee guida integrative e sintetiche sull’operatività in caso di emergenza. 

Rimangono prioritarie le indicazioni e le procedure assimilate nei percorsi di formazione e addestramento ese-

guite dai lavoratori addetti al primo soccorso e alle emergenze. 

  

PROCEDURE DI EMERGENZA 
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DISABILITA’ MOTORIE 
PUNTI DI PRESA SPECIFICI 
Per effettuare il trasporto di una persona disabile è necessario evitare di sottoporre a trazione le strutture artico-

lari. Per tale ragione, risulta consigliabile utilizzare i seguenti punti di presa: 

- Cingolo scapolare (complesso articolare della spalla) 

- Cingolo pelvico (complesso articolare di bacino ed anche) 

- Il più vicino possibile al tronco 

PRESA INCROCIATA 

 

 

1) posiziona le braccia del paziente da-

vanti al tronco, flettendogli i gomiti e 

incrociando gli avambracci; 

2) entra con la mano sotto lascapola e 

prosegue fino ad arrivare all’avam-

braccio, che afferra in prossimità del 

gomito; 

3) tira verso l’alto l’intero complesso 

braccio-spalla della persona da soc-

correre, sollevando in questo modo 

tutto il tronco dello stesso. 

 

 

Qualora i soccorritori siano due, gli stessi si 

posizioneranno a fianco della persona a cui 

è diretto l’intervento stesso 

La tecnica identificata come “trasporto del pompiere” o “trasporto alla spalla”, in cui il soccorritore dispone 

sulle proprie spalle la persona da soccorrere, può determinare una eccessiva pressione sul torace e sul 

ventre con possibilità di traumi nel trasportato; in tal senso risulta sconsigliata anche per il trasporto di 

una persona con disabilità temporanea. 
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TECNICHE DI TRASPORTO 
SOLLEVAMENTO IN BRACCIO 

 

Il sollevamento in braccio è il metodo preferito da impiegare per il trasporto di una persona quando non ha 

forza nelle gambe, ma è pur sempre collaborante. 

 

È questo un trasporto sicuro se il trasportato pesa molto meno di chi la trasporta. 

In quest’ultima circostanza è necessario far collaborare il trasportato, invitandolo a porre il braccio attorno al 

collo del soccorritore, in modo da alleggerire il peso scaricato sulle braccia. 
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TRASPORTO CON DUE PERSONE 
È questa una tecnica che può ritenersi valida nel caso sia necessario movimentare una persona che non 

può utilizzare gli arti inferiori, ma che in ogni caso è collaborante: 

 

1) due operatori si pongono a fianco della persona da trasportare;  

2) ne afferrano le braccia e le avvolgono attorno alle loro spalle; afferrano l’avambraccio del partner; 

3) uniscono le braccia sotto le ginocchia della persona da soccorrere ed uno afferra il polso del partner;  

4) entrambe le persone devono piegarsi verso l’interno vicino al trasportato e sollevarlo coordinando tra 

loro le azioni di sollevamento in modo da non far gravare in modo asimmetrico il carico su uno dei 

soccorritori;  

5) dopo aver sollevato la persona da soccorrere e cominciato il movimento di trasporto è necessario 

effettuare una leggera pressione sulla parte superiore del corpo del trasportato in modo che lo stesso 

si mantenga il più verticale possibile sgravando, in tal modo, parte del peso dalle braccia dei soccor-

ritori. 

Lo svantaggio di tale tecnica si può manifestare affrontando un percorso in salita o discesa, sulle scale; in tal 

caso la larghezza delle tre persone così disposte potrebbe superare la larghezza minima delle scale stesse, 

imponendo disposizioni reciproche tali da indurre difficoltà nel movimento. 
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TRASPORTO A DUE IN PERCORSI STRETTI 
 

È questa una tecnica che può ritenersi valida nel caso sia necessario movimentare una persona che non 

può utilizzare gli arti inferiori, ma che in ogni caso è collaborante: 

 

 

 

1) Il soccoritore posteriore effettua una presa 

incrociata (vedi prima) 

2) Il soccoritore anteriore sostiene la persona 

tra il ginocchio e i glutei. 

È comunque una tecnica da attuare con molta prudenza, in quanto il capo reclino può creare difficoltà respi-

ratorie, infatti la parziale occlusione delle vie aeree determina una posizione critica del trasportato. È bene, 

quindi, utilizzare questo trasporto solo limitatamente ai passaggi critici. 
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ASSISTENZA DI UNA PERSONA IN SEDIA A ROTELLE NELLO SCENDERE LE 
SCALE 

 
 

Il soccorritore deve porsi dietro alla carrozzella ed afferrare le due impugnature di spinta, dovrà quindi piegare 

la sedia a ruote stessa all’indietro di circa 45° (in modo tale che l’intero peso cada sulla ruota della sedia a 

ruote) fino a bilanciarla e cominciare a scendere guardando in avanti.  

Il soccorritore si porrà un gradino più in alto della sedia, tenendo basso il proprio centro di gravità e lasciando 

scendere le ruote posteriori gradualmente da un gradino all’altro, tenendo sempre la seggiola leggermente 

piegata all’indietro.  

Se possibile il trasporto potrà essere prestato da due soccorritori dei quali uno opererà dal davanti. 

Il soccorritore che opera anteriormente non dovrà sollevare la sedia perché questa azione scaricherebbe 

troppo peso sul soccorritore che opera da dietro. 

 

GRAVIDANZA 
La gravidanza, soprattutto se in fase avanzata, è assimilabile ad un handicap temporaneo.  

In questi casi il soccorritore dovrà offrirsi di accompagnare la donna sino all’uscita per aiutarla da un punto di 

vista fisico ed emotivo, rimanendo con lei finché non avrà raggiunto un’area sicura di raccolta e non sarà stata 

sistemata in un posto sicuro. 
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DISABILITA’ SENSORIALE 
Assistenza a persone con disabilità dell’udito 
Nell’assistenza a persone con questo tipo di disabilità il soccorritore dovrà porre attenzione nell’attuare i seguenti 

accorgimenti:  

- Per consentire al sordo una buona lettura labiale, la distanza ottimale nella conversazione non deve mai 

superare il metro e mezzo.  

- Il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da permetterne la lettura labiale.  

- Nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve essere al livello 

degli occhi della persona sorda.  

- Parlare distintamente, ma senza esagerare, avendo cura di non storpiare la pronuncia: la lettura labiale, 

infatti, si basa sulla pronuncia corretta.  

- La velocità del discorso inoltre deve essere moderata: né troppo in fretta, né troppo adagio.  

- Usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce (non oc-

corre gridare). Non serve parlare in modo infantile, mentre è necessario mettere in risalto la parola prin-

cipale della frase usando espressioni del viso in relazione al tema del discorso.  

- Non tutti i suoni della lingua sono visibili sulle labbra: fare in modo che la persona sorda possa vedere 

tutto ciò che è visibile sulle labbra. 

- Quando si usano nomi di persona, località o termini inconsueti, la lettura labiale è molto difficile. Se il 

sordo non riesce, nonostante gli sforzi, a recepire il messaggio, anziché spazientirsi, si può scrivere la 

parola in stampatello.  

- Anche se la persona sorda porta le protesi acustiche, non sempre riesce a percepire perfettamente il 

parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione appena esposte.  

- Per la persona sorda è difficile seguire una conversazione di gruppo o una conferenza senza interprete. 

Occorre quindi aiutarlo a capire almeno gli argomenti principali attraverso la lettura labiale, trasmettendo 

parole e frasi semplici e accompagnandole con gesti naturali. 
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Lingua Italiana dei Segni (L.I.S.) 

 
 

Assistenza a persone con disabilità della vista 
- Annunciare la propria presenza e parlare con voce ben distinta e comprensibile fin da quando si entra 

nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare.  

- Parlare naturalmente, senza gridare, e direttamente verso l’interlocutore, senza interporre una terza per-

sona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo.  

- Non temere di usare parole come “vedere”, “guardare” o “cieco”.  

- Offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno.  

- Descrivere in anticipo le azioni da intraprendere.  

- Lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può scegliere di cam-

minare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostacoli). 

- Lungo il percorso è necessario annunciare, ad alta voce, la presenza di scale, porte ed altre eventuali 

situazioni e/o ostacoli.  

- Nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ultima affinché tocchi lo schienale 

del sedile.  

- Qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a tenersi per 

mano.  

- Una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, è necessario accertare che la persona aiutata non sia 

abbandonata a se stessa ma rimanga in compagnia di altri fino alla fine dell’emergenza. 
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In caso di assistenza di un cieco con cane guida: 
- Non accarezzare od offrire cibo al cane senza il permesso del padrone.  

- Quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol dire che sta svolgendo le sue mansioni; se non vo-

lete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”.  

- Accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone.  

- Nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al cane, questo va sempre tenuto al guinzaglio e 

non per la “guida”. 

 


